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Nella capitale della Baviera un nuovo caso Schleyer? 

Rapito collaboratore di Strauss 
E' il responsabile dei rapporti con l'estero della CSU - Il sequestro a Monaco - Una 
organizzazione terroristica finora sconosciuta, la « KGS », ha rivendicato la pa
ternità dell'atto - Non sono state ancora rese note le condizioni del riscatto 

BONN — Un altro clamoroso 
caso di rapimento in Gcrma 
nia occidentale. Dieter Hu-
bor, il responsabile per i rap
porti con l'estero delia Unio
ne cristiano sociale (CSU) di 
Franz .Josef Strauss è miste
riosamente scomparso da hi 
nedì sera e la polizia sta 
controllando una lettera ano 
nima ricevuta ieri mattina 
dalla agcn/ia di stampa te 
de,co occidentale. DI1 A in cui 
si dice: <- Abbiamo rapito il 
consigliere di jxilitica estera, 
di Strauss. Diete r Huix-r. 
Adesco Strauss può dimostra
ne in quale conto abbia la 
lilx-rtà e una vita umana i. 
Il mi ssaggio reca la firma 
« K(iS .'., una sigla finora non 
decifrata e inai apparsa pri
ma nelle cronache della at
tività terroristica (secondo al
cuni. essa potrebl>c significa
re ' Kommando (Juenthor 
Sonnenberg <>; (iuenther Son
nenberg è un terrorista della 
Frazione armata rossa, arre 
•tato ed accusato dell 'assass; 

nio del Procuratore capo della 
HFT. |H-r cui dovrebbe esse 
re processato a Stoccarda il 
mese prossimo). La lettela 
e >tata impostata all'ufficio 
pi»sl.i|e della stazione ferro
viaria di .Monaco di Baviera 
alle lf> di ieri, cioè pi.ina 
che la notizia della scompar
sa di lluber fosse stata resa 
nota. Fra stala la moglie di 
Ilubc- a dare l 'allarme de
nunciando il mancato rientro 
a casa del mai-ito. I/auto
mobile di Dieter i lubcr era 
stata quindi trovata nei pres
si della rimessa, eoo le chia
vi nei cruscotto e il cane 
a bordo. Per terra, poco di
stante c'era il cnpi>ello di 
lluber. Strauss, appena ap 
presa la notizia si era recato 
immediatamente nel suo 
ufficio e poco dopo un suo 
portavoce aveva dichiarato: 
« Siamo molto allarmati e 
preoccupati. Prendiamo sul 
serio questa faccenda. Non 
ci resta che attendere le e 
\entuali richieste di questa 
KOS». 

I.a polizia per parte sua 
dice di non escludere nessu
na possibilità. -Tu t t o è possi
bile. ha detto il commissario 
generale della polizia di Mo
naco di Baviera. (Justav Sto- J 
nel. dal rapimento alla deci- j 
sione di scomoarire ». j 

Questa seconda ipotesi ha 
dato la stura ad una serie 
di illazioni e ha fatto pensa 
re ad eventuali loschi affari 
;n cui potrebbe essere coin
volto non solo il personaggio 
I lubcr. ma lo stesso leader 
dell'ala oltranzista (iella DI' 
bavarese. Franz Josef Strauss 
non è nuovo a scandali, af 
fari quanto meno poco puliti. 
che lo hanno visto a suo tem
po al centro di clamorose in 

chieste: snidi armamenti, su ' 
crack finanziar:, e .speculazio j 
ni di vario genero. j 

Anche- la c a m e r a di Huber I 
è alquanto singolare. Prima j 
dei suo incarico nella (.'SU j 
di Strau--, assunto ne! ]5i7fì. 
iiuber era stato nel servizio 
diplomatico presso l'amba- I 
sciata tedesco occidentale a ! 
Pei bino e poi funzionario del ; 
governo regionale bavarese, j 
l iubtr . che ha oggi trent'an- j 
n.. aveva assunto l'incarico I 
fi esporto e consigliere di I 
poiil.ca estera di Strauss. nel i 
I!i7(). Con il leader oltranzi
sta bavarese Hiii>er aveva j 
fatto vari viaggi all'estero e j 
aveva :i' recente accompa- . 
guato Strati,s m una sene eh I 
paesi del Medie d r e n t e . | 

Mentre la pol / ia >ta cor- ! 
< andò di t'aro luce sul miste- ! 
rioso rapimento e sulla sigla ! 
dietro la quale si nasconde- ! 
rebU-ro i rapitori. le ipotesi ' 
si accavallano, ("è chi parla [ 
di un {Miscibile caso di spio I 
iiaggio in cui Huber potrei)- \ 
he essere coinvolto. Ma c e ! 
anche chi non e-.elude il mo- t 
vento politico. Un nuovo caso | 
Schleyer (il prosi-i-nte de j 
gli industriali tedeschi rapito j 
da un commando della Rote | 
Armoe Fraktion liell'oitohro j 
scorso) e che come si rieor- i 
dora sfocic) nei tragici fi.tti i 
di Mogadiscio v nella oscura j 
fine collettiva degli esponenti i 
j)iù in vista del gruppi Baa- , 
CICT Meinhof. (ili ignoti rapi- i 
tori di Huber. ionie si è vi- j 
sto. nella loro lettera, orna- ! 
mitilo in causa direttamente ' 
Fra.'!/ .Josef Strauss. l'uomo i 
politico che più ,-i espose al i 
l'epoca dell'affare1 Schleyer. I 
nel chiedere una dura e indi- ' 
scriminata repressione de! ! 
terrorismo invocando allo i 
stesso tempo una serie di I 
leggi eccezionali destinate a ' 
limitare ulteriormente le li- j 
berta democratiche nella Cor- j 
mania federale. 

Proprio in questi giorni è j 
in discussione dinanzi al Bun- ! 
destag un pacchetto di | 
leggi anti-terrorismo che i 
riecheggia abbondantemente ! 
le richieste dell'oltranzista I 
Strauss. Dopo una eiiscussio- j 
ne durata varie ore. il par- j 
lito di governo, il socialde- j 
mocratico SPD. pare tutta- ; 
via intenzionato ad apportare 
alcune modifiche ai progetti 
di legge originari che aveva
no suscitato imposizione nelle 
file stesse della SPD. Alcuni 
parlamentari socialdemocra
tici avevano infatti fino a 
ora rifiutato di votare a fa
vore di queste leggi rischiai! 
do così di far mancare al 
governo la maggioranza, co
me avvenne nel settembre 
scorso per la legge sull'isola
mento degli imputati delle at
tività terroristiche. 

MONACO Dieter Huber (a sinistra) con Strauss una foto del maggio scorso 

Per « superare le divergenze » 

Previsto un nuovo Incontro 
tra Begin e Carter in USA 

Lungo colloquio a Gerusalemme tra il premier israeliano e l'ambasciatore 
americano - Il Cairo: ora spetta a Washington convincere Tel Av iv - Gli 
americani forniranno aerei a Israele, all 'Egitto e anche all 'Arabia Saudita 

TEL AVIV — Il primo mini
s t ro israeliano Menachcm Be
gin potrebbe prossimamente 
incontrare» il presciente ame
ricano .Jinimy Carter nel ten
tativo di superare le a t tua l i 
divergenze tra i due paesi 
e- a.e-cele-raro i! processo dei 
nogozian di pace con l'Egitto. 
Una .simile possibilità è s ta ta 
discussa ogpi a Gerusalemme 
tra io stesso Begin e lo ani 
basciatore degli Sta t i Uniti 
in Israele Samuel Yeuis. 

Al termine' de! colloquio — 
il st concio t ra i duo uomini 
negli ultimi quat t ro giorni - -
Lewis ha dichiarato che la 
possibilità di un prossimo 
viaggio del capo del governo 
israeliano a Washington è sta
ta esaminata, ma che <c per 
iì momento, non esiste anco
ra alcun progetto concreto in 
questo senso ». 

Il colloquici odierno Begin-
Lewis lia preparato il terre
no all 'arrivo, in Isroele e nei 
Paesi arabi, del vicesegreta

rio di Stato. Alfred Atberton. 
che ha deciso di compiere 
un.a spola fra il Cairo e Gè 
rusalomme. al fine d'indurre 
i due paesi a concordare una 
dichiarazione di principii. che 
serva da direttrice per i ne
goziati di pace veri e propri. 

Il Cairo intanto, dove Sadat 
ha fatto ritorno dal suo giro 
di undici giorni in otto paesi 
i principali giornali scrivono 
che lo possibilità di pace in 
Medie Oriente dipendono in 
gran parte dal fatto che gli 
Stat i Uniti persuadano Israe
le a ritirarsi dai territori ara
bi e a concedere l'autodeter
minazione ai palestinesi. 

« Col suo viaggio di lavoro 
il presidente Sadat ha messo 
i dirigenti del mondo di fronte 
alle 'oro responsabilità di sal
vare il Medio oriente » scrive 
l'ufficioso .-1/ Abram. 

« In considerazione delle re
lazioni speciali fra gli Stati 
Uniti ed Israele, l'ammini
strazione Car ter deve fron

teggiare la sfida di salvare 
la pace da coloro che voglio 
no le conquiste territoriali. 

« I dirigenti israeliani con
t inuano ad insistere che gli 
insediamenti ebraici nei terri
tori arabi occupati sono legali 
nonostante la dichiarazione a-
mericana in contrario... La 
demanda ora è: la ammini
strazione Carter farà fronte 
alle Ai\L- responsabilità o ce
derà al ricatto israeliano? ». 

Da Washington si e appreso 
che il presidente Carter — 
lo rivelano fonti del governo 
americano — ha adot ta to im
portant i decisioni sulle forni
ture di aerei militari a paesi 
del Medio Oriente. Un annun
cio coi particolari sarà tra 
breve. Per ora si sa che 
Israele riceverà caccia F-15 
e V16. All'Egitto, che aveva 
pure chiesto questi modelli 
avanzati , verranno invece for-

i niti sol tanto gli F-5E. All' 
j Arabia Saudita sa ranno forni-
| ti gli F-15. 

Bilancio, un anno e mezzo dopo Velezione 

Le grandi sfide mancate 
del progetto di Carter 

Tra polemiche sui sondaggi r iguardanti la popolarità del presidente, si affaccia l ' im
magine di speranze deluse - Dalle teorie sui « nuovi rapport i » all ' ingerenza in Europa 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — E' scoppia
ta una polemica sugli ultimi 
sondaggi d'opinione, l'are che 
Harris e Gallup —- conside
rati infallibili — abbiano re
gistrato un calo addirittura 
drammatico della popolarità 
di Carter. E che si siano 
sbagliali. Lo ha rivelato il 
« Washington Post » nttmrer-
so il risultato di un proprio 
sondaggio. E' prevedibile che 
se ne parlerà per qualche 
settimana e clic ciò alimen
terà la mania tìpicamente 
americana di tastare il polso. 
come si dice, al presidente 
interrogando campioni di per
sone ritenute rappresentatile 
della maggioranza delle al
tre. Fino a quando non verrà 
fuori una media che finirà 
per dar ragione a tutti e due, 
ami in questo caso a tutti e 
tre: Harris. Gallup. <r. Wash
ington Post ». 

La gente sembra appassio
narsi a questo tipo di verifi
ca della popolarità o della 
impopolarità di un presidente. 
Ma colpisce il fatto elle non 
ci si interroghi mai. <> (piasi 
mai. attorno a questioni di 
orientamento più generale e 
in fondo più pertinenti per 
valutare la reale capacità di 
un presidente, e del paese stes
so. di far fronte cu nodi del 
tempo in cui si vive. San m'è 
ancora capitato di leggere un 
sondaggio, o almeno un ar
ticolo, che rispondesse, ad e-
sempio. ad un interrogativo di 
questo genere: ma insom
ma, quali idee nuove l'Ameri
ca di Carter ha offerto al 
mondo? E (piale contributo 
ha dato penile domani le 
cose siano diverse da come 
erano ieri? Forse sono do
mande troppo complesse per 
che se ne possa chiedere 
la risposta ai sondaggi. Ma, 
in definitiva, è quel clic si 
vuol sapere dell'America te
nuto conto del peso che la 
.sua realtà finisce con l'avere. 
Al cronista, allora, non rima
ne che ragionare attorno ai 
punti di partenza e agli at
tuali punti di arrivo. 

Una delle grandi idee di 
Carter è stata ([nella che si 
è espressa nella formula dei 
« diritti umani •». Molti, e for 
se non senza ragione, l'hanno 
interpretata come un tenta
tivo di infastidire l'URSS su 
questo terreno e in effetti 
quella campagna ha avuto 
riflessi negativi nei rapporti 
tra Mosca e Washington. Ma 
in realtà non era questo, o 
almeno non era solo questo. 
Essa era il frutto dell'ambi
zione di riuscire a basare i 
r valori » dell'America nel 
mondo su un terreno diverso 
da quello della forza e del 
imitale interesse immediato. 

Era una sfida alla reale cu 
pacità di questo paese, e di 
altri non meno potenti di que
sto, di battersi per un mondo 
in cui i <•• redori •• della de
mocrazia e del rispetto delle 
libertà fossero considerati, e 
affermati, come valori fonda
mentali. Proprio perché (pie-
sto era il carattere della cani 
pagna sui •.•diritti umani • il 
suo fallimento, a meno di 
un anno e mezzo di distanza. 
e assai più significativo di 
(pianto non appaia. 

.Voi; e die Carter sia stato 
costretto, dalla natura stessa 
dei rapporti tra Stati Uniti 
e Unione Sovietica, a smorza
re i toni fino ad affievolirli 
del tutto. Il problema, inve
ce. e che il presidente degli 
Stati l'ititi, nonostante i toni 
missionari adoperali per por 
tare avanti la sua campagna. 
sia stato costretto a stringere 
la mano a Pinochet, a rice
vere con grande calore lo 
scià di Persia, a raccoman
dare che alla Corea del Sud 
non vengano tegliate le for
niture di armi data l'i ni por
tanza strategica di quel paese 
per gli Stati Uniti. In una 
parola, la campagna per i 
••' diritti umani >•• è finita, o 
(piasi, perché l'America non 
può permettersi di portarla a-
vanti senza mettere in que
stione la sua stessa nata 
ra di superpotenza. Questa 
è la realtà. Tanto è vero che 
i rapporti con l'URSS non 
sono migliori adesso di Quan
to lo fossero nel momento 
in cui Carter agitava la bau 
diera dei •-. diritti umani ». 

L'altra grande sfida di Car
ter è stata (ptella dell'impe
gno per alleviare le tremende 
difficoltà in cui vive la mag 
gìoranza dell'umanità. Il di
scorso pronunciato all'Univer 
sita di Solre Dame venne 
considerato un testo fonda
mentale dell'America nuova. 
In esso un presidente che ve
niva dal sud. e che era estro 
neo al mondo necessariamen
te cinico del -< business •••. lan
ciava un messaggio e, appun
to, una sfida a una competi 
zinne che avesse come obiet-
tiro un mondo meno assedia
to dalla fame. A (pici messag
gio non e seguilo nulla. E 
nemmeno il gesto significati 
vo di IM m lini re un nero e 
rappresentare gli Stati Uniti 
a'l'OSU ha prodotto un mi 
niiiio di conseguenze positive. 
lì signor Young e lì. nella 
sede del Palazzo di Vetro, co
me una bandiera afflosciata. 
nonostante il suo ardore per
sonale, che tidti gl< ricono 
scono. 

La battaglia sull'energia 
non ha avuto un esito direrso. 
\'; era nel piano di Carter, 
al di là di tutti i dettagli 
tecnici, moia dei qua1', discu
tibili e discussi, un elemento 
fondamentale: (fucilo, cioè, di 
cominciare a ridurre lo spre
co in una società che rivt> 
sullo spreco. E ci era. inol
tre. il tentativo di ridimensio
nare il potere delle campa 
gaie petrolifere, che si sono 
rivelate un ostacolo alla ra 
zionalizzaziotie di un aspetto 
non trascurabile della econo-

Per un accordo con la Cambogia 

Illustrate a Roma 
le proposte di Hanoi 

HO.MA —- Le proposto del go
verno di Hanoi per risolvere 
il conflitto di frontiera con 
la Cambogia sono stato il
lustrate ie;ri a Roma dall'in
caricato d'affari vietnamita 
in Italia. Le Van Sinh. in un 
incontro cui erano presenti. 
tra gli altri , l'on. Riccardo 
Lombardi, il seri. Raniero La 
Vailo, giornalisti, sindacalisti. 

Le? Van Sinh ha innanzitut
to definito « deplorevole » lo 
scontro militare tra due « pae
si fratelli ». che tanta preoc
cupazione suscita tra coloro 
che hanno appoggiato la lot
ta dei popoli indocinesi: ma 
ha anche definito « deplore
vole » il fatto che il gover
no di Phnom Penh non ab
bia dato finora risposta po
sitiva a quelle che ha defi
nito le « giuste e ragionevo
li » propaste avanzato da Ha
noi. in sostanza: cessazione 
del fuoco, ritiro delle forze 

militari a cinque chilometri 
dalla frontiera e apertura 
di un negoziato per definire 
la questione dei confini sul
la baso del rispetto dei di
ritti dei due paesi. C e , nella 
zona, già un precedente di 
sistemazione di un'analoga 
questione, tra Vietnam e 
Laos, che ent rambe le jxirti 
hanno giudicato soddisfacen
te. Il governo cambogiano — 
ha aggiunto il diplomatico — 
non mostra buona volontà. 
invia truppe oltre i confini 
e lancia una campagna di 
calunnie contro il governo 
vietnamita. A questo propo
sito IJC Van Sinh ha smenti
to in modo categorico che 
Hanoi abbia proposto una 
confederazione indocinese. 
con mire egemoniche sulla 
Cambogia, e ha affermato: 
« No: non abbiamo mai oc
cupato neanche un centime
tro di territorio cambogiano». 

miei «monca nei. Anche qui 
Carter e stato s'oniitto. E 
della idea originaria che sta
va alla base del piano — co-
minciare a costruire un'Amo 
riva nuova -- si son perdute 
persino le tracce. Fragilità dì 
carattere di un presidente 
o realtà di un paese nel (piale 
ogni idea realmente inirnvatri 
ce si scontra con ostacoli tre 
mondamento difficili da su 
perare? 

E il mondo trilaterale o 
multilaterale, doc'e finito.' 
Carter aveva teorizzalo un 
America capace di imposta 
re su un piede di parità i 
suoi rapporti con gli alleali 
— Europa e Giappone — e in 
siane affrontare sia la sfida 
che viene dalla realtà del 
Terzo Mondo sia la compe
tizione con il mondo sociali 
sta. La conclusione e che i 
rapporti con Europa e Giap 
pone non ranno ne meglio 
ne peggio di (pianto andasse 
ro prima e in (pianto alla 
competizione con il mona' 
socialista l'amministrazione 
Carter non è ancora riuscita. 
non diversamente dalle ani 
ministrazioni precedenti, a su 
perare il vecchio scoglio di 
Taiwan per stabilire normali 
relazioni diplomatiche con la 
Cina ed è costretta a polo 
mizzare. come è accaduto 
(pialche giorno fa, con il prò 
pria rappresentante a Pochi 
no il quale s'era permesso di 
dire ad alta voce una verità 
che tutti a Washington dico 
no a bassa voce, e cioè che 
l'assenza di normali relazioni 
diplomatiche tra i due paesi 
è una assurdità. 

E infine i partiti comunisti 
europei. A'ijii ha senso — eire'-
rei detto Carter — lasciarsi 
paralizzare dalla paura dei 
comunisti. In definitiva tocca 
alte forze democratiche dima 
strare di saper consolidare ed 
estendere il consenso. Son pa
nile di un anno e mezzo fa. 
E da questa impostazione era 
nata la politica della non in
differenza. non ingerenza. Sia
mo arrivati, invece, alla brio 
tale, pesante (pianto miope 
ingerenza in Francia e in 
Italia. Anche qui: inconsisten
za della politica di una am 
ministrazione n cedimento a 
una realtà dell'America non 
si sia rivelato? 

L'interrogativo vale, oii'iri 
mente, per tutte le questioni 
clic abbiamo ricordato e alle 
quali altre se ne potrebbero 
aggiungere. Ed è un interro 
nativo destinato, almeno per 
ora. a rimanere senza rispo
sta. Un anno e mezzo circa 
è ancora troppo poco? Forse. 
Ma bisogna pur annotare che 
/ 'embrione di un'America 
nuova stenta a rivelarsi. 

Alber to Jacoviello 

Scrollatevi il traffico di de 

Una 126 Personal è lunga ire metri, larga 
un metro e trenta. 

In città è maneggevole anche nel traffico 
peggiore, e il motore, che ora ha 650 cm di cilindrata. 
le garantisce un'ottima ripresa e maggiore elasticità 
di funzionamento. 

L'interna gradevole e ritmilo con cura in velluto 

e moquette, la rende confortevole anche per 
i lunghi viaggi. 

Nella sua classe, la 126 è l'automobile che costa 
meno, e non solo quando la comperate, ma anche 
per la benzina (22 km con un litro), il bollo, 
l'assicurazione, il garage, l'autostrada, i pezzi di 
ricambio e la manutenzione, che sarà economica 

perchè una 126 è semplice e molto robusta. 
La nuova 126 è verniciata col metodo più 

moderno in Europa agli effetti della resistenza alla 
corrosione. 

Come tutte le Fiat, la 126 Personal vi offre 
il servizio "Cipensa Fiat":prezzo "chiavi in mano". 
garanzia integrale per 12 mesi, vettura sostitutiva 

gratuita in caso di riparazioni in periodo di garanzia 
che durino più di tre giorni, garanzia di tre mesi sulle 
riparazioni a pagamento, "filo diretto Fiat"per 
risolvere qualsiasi problema tecnico. 

ina 126 si può comprare anche a rate Sax a. 

126 Personal/650. Come te non ce nessuna. 
maffin 
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